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C o n solfi L . l O . f t O a v e t e per 'uri» 

a n n o d u e g i o r n a l i : f i , , C O I ! tffOT2 

« (Stornale di' A*à<lova » il più 
diffuso de l l a Ci t tà e P r o v i n c i a , e d 

u n a d e l l e d u e R i v i s t e s e t t i m a n a l i i l ­

l u s t r a t e « l i A i W E I i l j A . » o la 

N O S T R I D I S P A C C I 
p à r t i co 1 ttPi 

nino, ministro del tesoro, gli rinnoveranno 
P invilo perchè voglia, tenere un discorso 
politico a San Casciano. 

Si crede che l 'on. Sonninò aderirò. 

P r o c e s s o dei d o c u m e n t i 
(A) ROMA, 28 

Il processo per sottrazione dei docu­
menti si conchiuderà a quanto pare con 
un non luogo a procedere. 

Assass in io 
(A.) ROMA, 28 

Regna un profondo mistero sull'assassi­
nio della Caterina Covasco. 

La Questura fa indagini attivissime. 
P r e s e n t a z i o n i tUOciall 

(A) ROMA, 28 
. Ieri se ra 'S . M. In Regina tenne circolo 
per le presentazioni ufficiali. 

P a r t e n z a di u n m i n i s t r o 
(A) ROMA, 28. 

Oggi il ministro svizzero Pioda partì per 
Perugia. 

Condog l i anze 
(A)1 ROMA, 28 

• S. M. il Re telegrafò, a Parigi condo­
glianze per.la morte del maresciallo Chah-
robert. 

L a l iqu idaz ione de l la b a n c a 
g e n e r a l e 

..{A).. „.,/.„.,:,..,,,..-,.. ROMA, 29 
" E incominciato il pagamento del secon­
do riparto del'SS per cento ai creditori 
della Banca Generale, 

Nuove accurate indagini sullo stato pa­
trimoniale di questo istituto hanno ormai 
assodato che, a, liquidazione compiuta , se 
non avvengono nuovi guai, sì potrà ripar­
tire anche agli azionisti da SO a 60 lire per 
azione. 

L ' o n o r . Crispl a Napol i 
(A) ROMA, 29 

L'onor. Grispi, che non potè muoversi da 
Roma perchè indisposto, partirà per Napoli 
tra qualche giorno, rimanendovi circa unii 
settimana, 

U n d i scorso di S o n n i n o 
(A) ROMA, 29 

Si assicura che gli elettori dell'ori. Son-

RIFORMA DEI TRIBUNAL! 

Si assicura ohe nei p r o g r a m m a del 
Governo per la fu tu ra l eg i s la tu ra sa rà 
compresa anche la t a n t e vo l te pro­
messa r i forma dei t r i b u t i . 

A r m si dice che Fon. Boselli , mi­
n i s t ro dello finanze, si s t a a t t i v a m e n t e 
occupando di ques t a ques t ione d'ac­
cordo coi min is t r i del Tesoro e del­
l 'Agr icol tura che le basi della r i forma 
a sono già in m a s s i m a stabil i te . 

NOTE PARIGINI 
La orisi ministeriale — il romanzo d'una 

notizia falsa — ed i pizzi di Marta 
Stuarda al'Monti di Pietà. 

47 ; Ag8 |»e ia« i ic© 
del Comune - Giornate di Padova 

Il Colonnello di San Bruno 

ROMANZO ORIGINALE 
di" 

A L B E R T O Dt E D D O L S T A D T 

Proprietà letteraria. 

Donna Maria e Ofelia lo attendevano con 
impazienza, lui che riempiva tanto la casa 
d'allegria, lui che colla sua bontà e confi­
denza pareva spandesse un'aura di benes­
sere e di fiducia, anche dove vi fosse ra­
gione di tristezza o di dubbio. Entrambe 
lo aspettavano con ansia perchè in casa 
regnava una1 qualche cosa che prima non 
esisteva, non* foss' altro un argomento in­
crescioso che né te madre nò la figlia vo­
levano toccare, e che tuttavia era sempre 
là nel loro pensiero. 

Alle volte, dopo qualche dialogo di nes­
suna importanza, quasi a monosillabi, suc­
cedevano lunghi, silenzi, che ciascuna si 
sforzava di rompere e non ne trovava la 
via; a volte Ofelia si sentiva spinta a get 
tarsi ab collo di sua madre e non lo faceva 
per timore che quello slancio fosse preso 
per Un'insistenza, e dal canto suo Donna 
Maria si sforzava a sembrare più compas­
sa ta , perchè temeva di lasciarsi commuo­
vere:.... 

•Per fortuna, i preparativi della festa 

L'ascesa al potere di M.r Felix Faure ha 
cominciato a produrre pel nuovo eletto una 
serie di grattacapi, che la Lanterne eoa spi­
rito boulevardten chiama: les premiers ou-
traaes\ Per:fortuna, è giunta dopo tre giorni 
d'inutili gestazioni da parte del Bourgeois, 
alle undici di sera di sabato scorsola notizia 
ohe M.r Ribot aveva potuto formare il nuovo 
Ministero. Mai crisi ministeriale fu più di que­
sta caratteristicamente laboriosa, ed in questi 
maneggi, nai dletroscena dello spettacolo of­
ferto al mondo politico dovasi ricercare la 
guerra sorda, ma gii accanita, potente dai 
radicali coalizzati, dei Brissoniàni e delio 
stuolo degli incontentabili di palazzo Borbone 
contro il Faure. 

Questi intanto ha inaugurato il suo potere, 
aumentando di uno gli ufficiali della sua casa 
militare, [iella persona del comandante Lom-
bard, un distinto ufficiale superiore di marina. 

A ministro della guerra pare perà certo che 
non sarà nominato il generale .Tamotit, perchè 
questi non intende lasciare il suo posto d'o­
nore alla frontiera. 

A proposito del Jamont i lettori del Comune 
già sapranno come improvvisamente si sparse 
la notizia che il generale era stato assassinato 
alla frontiera da un doganiere tedesco. Potete 
immaginarvi la vivissima impressione prodotta 
a Parigi da questa notizia ; se ne parlava con 
certi epiteti all'indirizzo dei tedeschi persino 
nella piccola bottega del mio macellaio, nella 
rue d'Eohellel Per qualche ora, cioè sino a 
quando la notizia non fu dichiarata falsa, l'e­
mozione fu grandissima. Ecco ora il romanzo 
di questo preteso assassinio. Gii agenti ferro­
viari addetti al treno di Nancy che arriva a 

avevano servito di svago. 
Il colonnello ci teneva a celebrare con 

un po' di pompa le nozze d'argento. Nel 
partire aveva lasciato l: rue istruzioni, ma 
senza minuzie pedantesche; egli voleva che 
tutto fosse ideato dalie due donne; che gli 
facessero trovare una serie di sorprese; 
che la cospicua sommetta assegnata fosse 
spesa con giudizio, beneficando quanti più 
si potesse. 

11 lavoro non era stato semplice; si aveva 
dovuto fare un programma e disporre tutto 
per la sua esecuzione. Dopo il pranzo do­
vevano esservi una lotteria e vari giuochi 
umoristici in cortile, per i contadini di 
casa, con premi in denaro, stoffe, grana­
glie ed altre cose utili, per ajutare quella 
povera gente. Donna Maria aveva promossa 
una piccola; esposizione di lavori femmi­
nili, con bei premi, cui poteva concorrere 
tutto il •paese. Alla sera poi, illuminazione 
del cortile e del giardino e pochi fuochi 
d'artifizio, mentre nello sale si farebbero 
quattro salti dai numerosi invitati. 

Ofelia aveva pensato a tutti i particolari, 
aveva dato opera personalmente a mille 
cosucce; arrampicandosi su per le scale, 
piantando chiodi, attaccando stoffe, gin­
gilli, rami d'edera, aveva decorato tutto 
ni maniera veramente fantastica e graziosa. 

Quella sera era |a prova generale; Donna 
Maria e sua figlia assistettero dal balcone 
centrale all'illuminazione deb cortile, e poi 
andarono in giardino dove tutto era vera 
mente incantevole; i palloncini variopinti 
brillavano fra i rami intralciati degli agru­
mi, altre lampade ben collocate illumina­
vano i viali degli aranci, mettendo in, evi­
denza la naturale bellezza del luogo e fa-

Chaurnont alle 3 del • pomeriggio, od alcuni 
viaggiatori annunciarono mercoledì.scorso, di­
scendendo dai treno a GhaUmont che il gene­
rale Jamont era stato assassinato. Da altre 
parti intanto era giunta la conferma di tale 
notizia; fu telegrafato subito a Nancy ed a 
Parigi. 
. La sera Istossa del mercplflilì però la pre­

fettura faceva affiggere ibi avviso a Chau­
rnont, in cui smentiva la notizia. 

Ed intanto a Parigi, al ministero delia guerra 
veniva puro smentita, e nel tempo stesso or­
dinata un'inchiesta sulla provenienza dolca-
narri,, che finora valse un richiamo ad au-
diendum verlmrn a Parigi del commissario di 
polizia addetto^ alla staziona di Chaurnont. 

Intanto la Oro aoa Giudiziaria dei giornali 
devo occuparsi di una querela.... Storica I Si 
tratta di una querela presentata da una miss 
Abdy contro uno strozzino venditore ed ac­
quisitore di oggetti d'arte, certo M. P. abba­
stanza noto nel mondo degli allegri viveurs 
aux Alleiteli La miss si maritò, alcuni anni 
sono, ma dopo poco tempo di vita coniugale 
lasciò il marito perchè le sue liberalità non 
tornavano a genio della moglie. Questa però 
si trovò non è molto nella necessità di ricor­
rere alla generosità dell'antiquario, che rimise 
alla miss 80,000 franchi contro pegno di pizzi 
e fourrures alla miss appartenenti ora, ma 
un tempo di proprietà nientemeno che di Maria 
Stuarda e Maria Teresa e valutate un mezzo 
milione. 

Ma quando la miss volle ritirare i suoi pre­
ziosi pizzi e fourrurcS seppe dall'antiquario 
che occorrevano oltre le 80,000 lire impre­
state altre 120,000. Breve:.la miss sporse que­
rela e fu già assodato che l'antiquario aveva 
portato al Monte di Pietà i pizzi di Maria 
Stuarda e \e fourrures di Maria Teresa! 

O tempora o mores I • . , 
Ad una. prossima .mia, mentre chiudendo 

questa prima lettera parigina invio, traverso 
i 12, gradi sotto zero àe\j)qy,iepar& un, salu,to, 
ai cortesi lettori del Comune. 

, • . Gaston 

celli', ruppero vetri e panche, poi recarons 
alle cliniche a far interrompere le lezioni. 

Oggi i disordini all'Università sono conti 
nuati, • 

Gli studenti bruciarono li telegramma de. 
ministro che minacciava la chiusura dell'Uni­
versità e che era affisso nei corridoi. 

Si recarono poi alla redazione del Corriere 
eli Nap'oìi^ che stamani aveva u'a capocronaca 
contro gli studenti, urlando e bruciando copie 
del giornale. 

Essendosi divulgato l'arrivo di Cavallotti e 
di altri radicali per assistere al banchetto di 
Bovio, gli studenti irruppero nella stazione. 
Il chiasso aumentò all'arrivo del trono. 

Il Cavallotti si recò in vettura &WHotel Ge­
nève^ feee pregare gli studenti di sciogliersi 
essendo evidentemente molto seccato de) bac­
cano. 

Perdurando i tumulti, il Consiglio accade­
mico deliberò la chiusura dell'Università fino 
a nuovo ordine. 

Oggi, dopo rinnovati i disordini, il ministro 
della P; I., onorev. Baccelli, ha telegrafica­
mente decretato la chiusura dell'anno accade­
mico, 

La; misura era inevitabile, dopo i fatti di 
ieri e di oggi. • 

UH professore destituito 

Roma, 29. 
H Ministero dell'Istruzione ha telegrafica­

mente destituito H professore Jorio - del 
Ginnasio di' Teramo.- che, $u\\& Rivista A 
Oruzzese, aveva pubblicato un articolo ingiu­
rioso per.Roma italiana. 

NU0¥I DISORDINI ALL'UNIVERSITÀ 
D i N A P O L I 

L a c h i u s u r a d e l l ' a n n o sco las t i co 
—,allumila — 

NAPOLI, 29 
Iermattina gli studenti dell'Università, in 

seguito al severo e giusto telegramma del mi­
nistro Baccelli che negava la chiesta sessione 
straordinaria di esami, riunitisi nel cortile, 
fecero sospendere le lezioni. 

Il Rettore tentò invano di ricondurre alla 
calma gli studenti. Essi tennero un Comizio 
nell'Aula prima, fra an chiasso enorme. Affis­
sero un manifesto violentissimo contro Bac-

SI maresciallo Canrobert 
Il maresciallo Canrobert, <fel quale fu an­

nunziata la morte con un dispaceio dì ieri, 
porgo argomento di articoli corampmorativi 
di tutta la stampa europea, 

Il Canrobort era una delie più alte illustra­
zioni militari della Francia. 

In Italia è particolarmente ricordato con 
riconoscenza avendo egli preso parte alla cam­
pagna del 1859. 

Rappresentò pure la Francia ai funerali di 
Vittorio Emanuele.. 

Uscito dalla Scuola di Saìnt-Cyr iniziò la 
sua carriera ii) Algeria, e giunse ai più alt) 
gradì sotto il seeomio Impero, 

Fu in Crimea dov' ebbe parte gli riosa e 
nella cumpagua sventurata dei 1870 si'coperse 
di gloria a Saint-Prìvat, 

Era bonapartista. 
Nato nel giugno del 3809, stava quindi per 

compire 86 anni. 

NeW Eritrea 
L'Italia Militare, con questi titoli, pubblica 

le seguenti sue informazioni sulle cose afri­
cane: 

vocr ERRONEE 
In seguito al Consiglio del ministri, tenuto 

ieri nel pomeriggio, correvano ieri sera in 
Roma voci. contradditorie circa gli intendi­
menti del Governo sullo ulteriore svolgimento 
delle operazioni militari all'Eritrea, e si par­
lava perfino di -qualche screzio tra 1 diversi 
ministri. 

Crediamo poter affermare che, se natural­
mente ì ministri avranno dovuto occuparsi e 
preoccuparsi dolle cose d'Africa, anche in rap­
porto alla nostra situaziorio finanziarla, tutta­
via fra essi non vi fa alcuno screzio ed all'op­
posto vi fu e vi ò concorde consenso, che 
si debba cogliere l'occasione per ricavare il 
maggiore iprofltto possibile dalle nostre vit­
torie africane, e quindi lasciare, (Ino ad un 
certo punto, libera l'aziono del generalo Ba-
ratieri. 

PATTI SICURI' 
Degli ordini già dati per l'invio dei rin­

forzi, nessuno finora è stato, contromandato ; 
fa solo sospesa, ma non da ieri, la partenza 
di,due battaglioni, non ancora formati, che 
era stato annunziato dover partite In feb­
braio. . 

Il battaglione partito da Napoli il 16 cor­
rente fra due giorni sbarcherà a Masaau.a. ali 
altri due battaglioni già formati sono in movi­
mento per recarsi al luogo d'imbarco e par­
tire il 30 prossimo. Con essi sarà inviato al 
generale Baratieri tutto il materiale da Cam 
pagna che egli ha.richiesto.; 

Verso la metà del prossimo febbraio, il ge­
nerale Baratieri avrà il materiale cho ha r(4 
chiesto e la forze che si è creduto di potergli 
mandare, e se egli giudica di poter eseguire 
le operazioni per l'occupazione del Tigre e 
dell'Agame con una prontezza . pari ..a 'qneltó 
con cui si spinse a,disperdere.le bande (11 ras 
Mangascià, non vi ha alcun dubbio par noi 
ch'egli lo farà, anche se, "in omaggio alle e-' 
sigenza del Ministro delle'finanze, restasse de* 
Unitivamente sospesa la partenza degli ultimi 
due battaglioni. ,: 

LE FORZE' DEL GENERALE BARATIERl 
Prima dell'invio dei rinforzi dall'Italia o 

delle nuove: formazioni in Africa, il generale 
Baratieri (non contando le banda e'la milizia 
territoriale) dispóneva di 4 battaglioni indi­
geni, forti complessivamente di 3150 fucili, un 
battaglione cacciatori di 640 uo.rninijtutti ita­
liani, un riparto di 200 artiglieri per i forti a 
180 por la batterla'di montagna (parte ita-
limi e parte indigeni, uno squadrone di. 230 
cavalieri, la massima parte indigeni ; si ag­
giungano poi i zappatori del genio, i tele­
grafisti, ecc. ; complessivamente altri 31 uo­
mini, del quali 215 italiani ed il resto indi-
seni. 

cencio scintillare qua e là i numerosi getti 
d'acqua, il cui mormorare rompeva, unico, 
il silenzio di quella sera stellata. 

Di tratto in tratto lo squillanti e melo­
diose noto dell' usignuolo, secolare feuda­
tario del boschetto, pareva si associassero 
alla festa ed ai voti pel padrone lontano. 

Dopo aver girato tutto il giardino, sem­
pre n braccetto, rientrarono n»]' apparta­
mento, passarono in rivista ogni cosa, si 
assicurarono che nulla mancasse per l 'in­
domani; quindi si separarono col consueto 
bacio, veramente sodisfatte dell'opera loro. 

* * 
Donna Maria era felice. Fra poche ore 

il suo Sandro sarebbe tornato, si sarebbe 
rinnovata la commozione del rivsdersi, 
sempre uguale, non menomata affatto dalla 
frequenza delle separazioni. 

Quei due non si erano mai abituati a 
star lontani, oliò anzi coll'andar degli anni 
la loro esistenza si era fusa in una sola 
vita. 

Ella ora sentiva le stessa impressioni, gli 
stessi desideri},' la stessa impazienza d'at­
tesa di quando Sandro era in viaggio, re­
duce dalla campagna di Roma. Durante 
quei lunghi venti giorni era stata sulle 
spine egualmente, sebbene la posizione 
fosse tanto diversa: ora non v' erano pe­
ricoli da temere, i fucili e i cannoni erano 
carichi a polvere, le sue notizie ottime 
ma* il fatto di non averlo là, a portata di 
yoee, sèmpre; di non poter ricorrere a lui 
in ogni più piocola circostanza; di non 
sentirne la'.parola confideute e tranquilla 
era, per sé solo, quanto bastava a tenerla 
inquieta e triste; e poi la campagna era 
aequa passata, mentre ora egli era via 

Del resto anche le manovre'hanno i loro 
disagi, il solo scotta egualmente, le intem­
perie si debbono pure affrontare e vi sono 
più noje, forse, che in guerra. 

Basta, anche queste eran passate di ma­
novre, non mancavano che undici ore per 
riabbracciarlo. 

— Che gioja! — pensava — che festa 
per tutti! e Ofelia, po-vr-ri ia, che sollievo 
per leiJ non vuol dimostrarlo, ma quanto 
soffre! ed io ho cuore di non confortarla! 
ma d'altronde, come fare?.... Basta, San­
dro è per arrivare, il cuore mi dice ch'egli 
aggiusterà tutto pel meglio 

Via! non pensiamovi più; Sandro ha ra­
gione, non vi sono pericoli immediati 
tutto finirà. 

Domattina troverà tante accoglienze alla 
stazione: bandiere, amici, parenti, fiori 
Ma io so che cosa passerà nella sua mente.... 
È qua, caro — diceva poi rivolta a un 
piccolo ritratto — qua, su questo cuore che 
vuoi posare; sono queste guaneio ohe ac­
coglieranno le tue lagrime di contentezza, 
come tante volte accolsero quelle di dolore 
e di disinganno!.... Vieni, Sandro, io son 
qua ad aspettarti, vieni e leggi noli-anima 
mia,' vedi se dopo venticinque anni vi trovi 
nulla di cambiato! « 

Passò nel gabinetto vicino, o davanti 
allo specchiò indossò un bianco accappa­
t o i ornato di nastri color di rosa, poi 
ravviò, per abitudine, i capelli sulla fronte. 

— Venticinque anni! ma dùnque s ' in­
vecchia? Eppure non mi par d'avvedor-
rpeno; invano questi capelli incanutiscono, 
la faranno oredere agli altri la mia vec­
chiaia, ina io, io mi sento giovane nel 
cuorel 

Dicono che nel matrimonio non vi sia 
che amicizia, dopo i primissimi anni; io'lo 
nego recisamente, io amo, apio il mio San­
dro come venticinque anni fa, ohe dico? 
ancora di più, molto,di più! Tanti rim­
piangono il passato Follia l io non 
tornerei indietro di un soggiorno. 

Rimpiangere il passato ? e perchè ? Val­
gono, forse i primi 'passi inesperti della 
puerizia la vita robusta delia giovinezza* 
e le passioni giovanili valgono forse la 
calma è sicura esistenza dell 'età mia? • 
e fra tanti anni, quando sarò già vecchia-
e cadente, dovrò per questo stimarmi fi­
nita? e non ini resterà la vita di Ofelia, 
quella dei suoi figli ? . 

Ogni età ha le suo gioje e i suoi triboli;... 
io non rimpiango il passato, ma lo ricordo 
con tenerezza e compiacenza 

— Qua Sandro, senti se questi venticin­
que anni intiepidirono i miei baci!» 

E serrò alla bocca con passione il pic­
colo ritratto. 

Non andava a letto, sapeva che non a-
vrebbe dormito, era troppo occupata a 
pensare per cedere al sonno. 

Le feste dell 'indomani nella sua mento 
si svolgevano,;in anticipazione. Sarebbero 
stalo beile, di pieno, gusto del suo Sandro; 
non si èra speso che lo stretto necessario 
per cose che vanno in fumo, ma i premi 
erano considerevolmente -numerosi e im­
portanti; il preventivo della spesa era stato 
sorpassato di molto, ma egli ne avrebbe 
gioito 

. {Continua} 



Verso la metà di febbraio, alle suddette 
forze al troveranno aggiunti due battaglioni 
ndigeni (complessivo di 1600 nomini) e tre 

italiani, forti complessivamente 1890 nomini. 
Cosi In totale a quest'epoca II generale Ba-

ratieri disporrà di oltre 8000 uomini (senza le 
bande,e'la milizia) dai quali togliendo i 2400 
uòmini (più che sufficienti in questo momento 
per tutti i presidi) rimane una forza per :le 
operazioni propriamente di campagna di circa 
6000 uomini, superiore di oltre un terzo a 
quella con cui lo stosso generale ha vinto e 
disperso tutto le bande raccolte attorno a ras 
Mangascià. 

Tuttociò dimostra che a metà febbraio si 
possono compiere le operazioni nel Tigre e 
nell'Agame, anche senza l'invio dei due altri 
battaglioni regolari. 

Ma, allora, dirà taluno, questo invio è per­
fettamente inutile. Sì, se i dervisci continue­
ranno nella loro inerzia. Ma se accennassero 
a muoversi? 

Crediamo che appunto a quest'ultima even­
tualità si riferisse la questione, non ancora 
risolta, di inviare o no anche quell'ultimo rin­
forzo. 

L'dn. Bovio fu serenissimo. 
Condannò le invettive contro Orispi ; ne ri­

conobbe i meriti ed II valore. 
Dimostrò che per l'interesso della nazione 

egli non debba ora indire I comizi. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 29. — 11 Consiglio dei ministri de­
cise di fare a Canrobert 11 funerale a speso 
dello Stato e di chiedere alla Camera un cre­
dito di 20,000 franchi. La salma di Canrobert 
verrà seppellita sabato agli Invalidi. 

PARIGI, 29. — Il segretario del ministero 
degli esteri Olsrmout Ganneau è partito in 
missione nella Cirenaica. 

PARIGI, 29. — Felix Faure ricevette oggi i 
membri del corpo diplomatico. Il nunzio pro­
nunziò un discorso felicitando Faure per la' 
sua assunzione alla prima magistratura della 
repubblica. Soggiunse: « Nel Vostro nome che 
le rammenta tutta una vita di onore e di la­
voro la Francia vide una promessa di garan­
zia ed un lungo avvenire di sicurezza di pro­
sperità e di pace. Noi ci associamo alla sue 
speranze. » Il nunzio terminò esprimendo i 
voti di simpatia di tutti i sovrani. 

Felix Faure ringraziò e soggiunge: « Nelle 
alte funzioni cui mi chiamò la fiducia della 
nazione laboriosa e pacifica, mi dedicherò a 
mantenere e sviluppare le buone relazioni della 
Francia colle altre potenze ». 

Uscendo dei ricevimenti dell'Eliseo agli a-
detti militari esteri si recarono ad inscriversi 
nel registro della Casa di Canrobert e poscia 
sfilarono dinanzi la salma di Canrobert. 

LONDRA, 29. — Dietro dichiarazione dei 
consoli incaricati dell'inchiesta armena la 
Porta fu invitata a richiamare il governatore 
di Bitlis. 
' LONDRA, 29. — Il patriarca armeno gre­
goriano mons. Irmirlian ha diretto una nota 
alla Porta chiedendo di delegare il vescovo 
Sassun per un' inchiesta. La nota gli fa rin­
viata senza risposta. . ; 

LONDRA, 29. — Il Times ha da Shanghai: 
I giapponesi attaccarono duo volte Weihaiwei 
il 26 corrente senza successo. 

BERNA, 29. — Il consiglio federale espulse 
due italiani Brut» Fiorentini di Faenza per 
discorsi in riunioni segrete anarchiche tenute 
a Gioevra, e Pietro Otaillardinl per avere na­
scosto il Fiorentini e consentito che si te­
nessero nel proprio domicilio riunioni racco­
mandanti la propaganda di fatto. 

BERNA, 29. — Nell'odierna seduta del 
consiglio federale si è decisa l'espulsione di 
17 anarchici italiani nel Canton Ticino. 

Un dispaccio particolare da Bellinzona an­
nunzia che la direzione di polizia del Ticino 
ricevette l'ordine di assicurare gli anarchici 
seguenti domiciliati a Lugano : Gori, Croci, 
Borghettì, Baraschi, Radelli, Benometti, Ser-
gni, Onofri, Prartoni, Borghesani, Raya, Feb-
bi, Graspui, tutti italiani, Gioseffl austriaco. 

Assicurasi anche che Malano \errh espulso, 
E' probabile che si prendano altre misure di 
rigore contro gli anarchici. 

BERNA, 29. — Il freddo è terribile in gran 
parte della Svizzera ; nel Jura il termometro 
è sceso fino a 35 gradi sotto zero. 

PIETROBURGO, 29. — I sovrani ricevet­
tero al palazzo d'inverno 182 deputazioni ..el­
la nobiltà della città, dei Semstwos (Stati 
provinciali) e dei cosacchi ed i rappresen­
tanti del Caucaso. 

Lo czar pronunziò un "discorso e disse : 
«Sono felicissimo dì vedervi qui riuniti 

tutti por recare gli auguri e le felicitazioni 
pel nostro matrimonio. 

Sono assolutamente convìnto dei vostri sen­
timenti ohe appartengono da lungo tempo ad 
ogni vero russo ma so che in alcune riunioni 
dei Sumstws parteciperebbero agli affari dello 
Stato., 

Che tutti sappiano che io dedico tutte le 
forze alla prosperità della cara Rùssia, ma 
sarò altrettanto fermo e costante nel mante­
nere l'autocrazia quanto lo fu il mio caro e 
indimeuticablle padre ». , 

COLON, 29. — La rivoluzione si è estesa 
negli Stati di Boilvar, Maddalena e Antioquia. 
Lo stato d'assedio fu proclamato a Boilvar. 

Una nave francese è giunta a Colon ove 
si trova la navedegli Stati Uniti «Atlanta». 

COLON. 29. — Le truppe del governo, co­
mandate dai generali Ulloa a Augelo sconfis­
sero gli insorti venerdì a Pradera. 

Ai nostri Abbonati 
Si pregano quei signori Abbonati, che 

hanno già versato l 'importo d'abbona­
mento, che desiderano ricever LA STELLA O 
la GAZZETTA LETTERARIA, a voler far tenore 
alla Amministrazione del nostro Giornale 
C e n t e s i m i 5 © per gli abbonati di un 
anno, C e n t e s i m i 8 © per quelli seme­
strali e C e n t e s i m i 1 5 per i trimestrali 
per rifusione delle spese di posta della Ri­
vista stossa. 

X 

RiconniAMO 
ai nostri gentili abbonati che hanno diritto 
al dono del Giornale promesso quelli sol­
tanto che versarono o verseranno antici­
patamente l'importo dell'abbonamento in 
Lire 16.50 e che il tempo utile scade al 3) 
del mese in corso. 

È indispensabile fissare un giorno anche 
per regolare le ordinazioni. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
PHODROMI ELETTORALI 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Sste, 28 gennaio 1895 
(ATHOS) Permettete che lo invada per un 

istante il campo del vostro corrispondente or­
dinario, e che vi parli brevemente di un ar­
gomento che sarà bentosto il toma obbligato 
di tutta la penisola: voglio dire delle elezioni 
politiche. 

I primi prodromi, COIHQ già io sapete li ab­
biamo avuti anche in questo Collegio, cioè ab­
biamo avuto un discorso, ai suoi elettori, del 
deputato Aggio, un nuovo legislatore lmprriv. 
visato e dell'opera del quale, nella Legisla­
tura morente, non Intendo farvi un'analisi 
minuta. 

Vi noto.'soltanto che non pochi di coloro, 
dai quali I' Aggio fu portato sugli scudi nel­
l'ultimo scrutinio, ne sono già pentiti, e lo 
dicono apertamente; benché, io, non fautore 
dell'Aggio, sostenga non meno apertamente 
che hanno torto di lagnarsi, mentre il torto 
è tutto da parte loro 

Difatti che cosa potevano aspettarsi dall'o­
pera di un uomo, la cui scelta non poteva 
essere giustificata da precedenti di sorta che 
lo raccomandassero agli elettori? Non coltura, 
e l'unico suo discorso da deputato lo dimostra 
esuberantemente, non autorità, che gli derivi 
da personali aderenze, non esperienza politica, 
che abbia avuto l'occasione di f»re, il nuovo 
deputato doveva riuscire semplicemente una 
quantità negativa in un collegio, la storia de! 
quale si compendia nel nome dei due prede­
cessori, quali furono il Morpurgo e il Tenani. 

Sapreste trovare voi l'origine della meta­
morfosi ? Quanto a me non lo saprei certa­
mente, se non fosse quella delusione di tutto 
e di tutti, che iu un collegio, senza dubbio 
più conservatore che altro, ha permesso il 
successo, voglio sperare effimero, di un cosi 
detto rappresentante politico, che, se non si 
palesa francamente socialista, trova però aper­
tamente il plauso dei socialisti. 

E ve ne offro la prova recente. 
.Nel discorse dell'altro giorno agli elettori, 

parlatessa sconclusionata quanto altra mai, 
l'Aggio trovò campo tuttavia di lasciar capi­
re, fra qual gruppo, se rieletto, andrebbe a 
sedersi nel nuovo Parlamento: siederebbe fra 

socialisti, ai quali si presentò 1'occasione di 
ifar comprendere all'oratore come fossero sod­
disfatti di lui. 

Uno della scuola, seduta stante, anzi appe­
na 1'Aggio ebbe finito di parlare, domandò a 
sua volta la parola per congratularsi coli 'o-
ratore, soggiungendo : 

«Plaudo tanto più al discorso che ho adito, 
«perchè le idee dell'oratore mi serviranno 
«di piedistallo per far trionfare le mieli » 

A questa sortita ho visto più di qualche ex 
moderato intervenuto alla riunione, ammic­
carsi degli occhi col vicino. 

La sortita era tanto più rimarchevole che 
nella sala della riunione fu notata la man­
canza di qualsiasi emblema o ritratto monar­
chico, e non vi era che il ritratto di Gari­
baldi. 

Questo sia detto di passaggio. 
Frattanto pare che tutti gli altri dormano. 
Si fanno bensì sommessamente dei nomi; ma 

ve ne scriverò al caso in tempo più opportuno. 

d e l l 
IL DISCORSO 

O D o r e v o l e B o v i o 

Roma, 29 
Il discorso dell' on. Bovio, pronunciato que­

sta sera a Napoli al banchetto che gli venne 
offerto da un comitato speciale, è soggetto ai 
più svariati commenti. 

Ai nostri lettori 
Con sole L. 16,80 riceverete per un anno 

IL COMUNE GIORNALE M PADOVA ed una 

delle due Riviste settimanali illustrato LA 
STELLA o la GAZZETTA LETTERARIA 

CRONACA BELLA CITTÌ 
Consiglio Comunale 

Seduta del 29 Gennaio 
Alle ore 13 e mezza la seduta è aperta,-
Sono presenti 34 consiglieri. 
Presiedo 11 sindaco Barbaro cav. Emiliano. 
Il Consiglio è convocato d'urgenza in ses­

sione straordinaria per trattare il seguente 
ordine del giorno: 

Comunicazione a sensi e per gli effetti dal­
l'art. 1(59 della legge Comunale e Provinciale 
della deliberazione della Giunta provinciale 
amministrativa sul bilancio del Comune 1895 
e decisioni relative. 

Il Sindaco dà la parola al consigliere Ro-
manin Jacur il qualo legge una lunga e dot­
tissima relazione sull'argomento, proponendo 
alla fine che il Consiglio voti il seguente or­
dine del giorno: 

Il Consiglio Comunale di Padova udita la 
relaziona della Giunta municipale sulle delibe­
razioni prese dalla onorevole Giunta provin­
ciale amministrativa nella seduta 22 gennaio 
corrente relativa al bilancio preventivo dal 
Consiglio Comunale approvato pell'osercizio 
1895 la approva perchè sia comunicata all'o­
norevole Giunta provinciale amministrativa 
quale replica a sensi e pegli effetti dell'arti-
cole 169 della Leggo comunale e provinciale. 

Dopo questa lettura ha la parola l'onor. Ca­
valletto. 

Egli dice che la relazione fatta dalla Giunta 
è giustissima. La Giunta Prov. Amministrativa 
non avendo approvato il bilancio, ha creduto 
di togliere al contribuente il sacrificio di 
qualche tassa. 

Dice che il consiglio votando compatto, farà 
persuasa la Giunta Amministrativa di permet­
tere una tassa, affine di migliorare le condi­
zioni del nostro Museo e per l'attuazione di 
un Bagno Pubblico.' 

Aggiunge che nel 1408 circa il Museo fu 
distrutto da un incendio, e che tutti i docu­
menti andarono in fiamme. Però questi si 
possono ancora raccogliere servendosi degli 
Istituti religiosi. Fa conoscere come la costru­
zione di un bagnò pubblico sia di massima 
importanza. Raccomanda quindi che tutti i 
Consiglieri vogliano senza perdersi in pole­
miche votare ciò che venne proposto dalla 
Giunta Comunale, affinchè la Giunta Ammi­
nistrativa, vista l'approvazione unanime del 
Consiglio, approvi il bilancio del 1895. Dopo 
di ciò l'ordine del giórno è approvato ad una­
nimità. 

Il Sindaco da quindi lettura di una lettera 
ricevuta dal consigliere Marin, dove chiedeva 
come il contegno del Sindaco si sia staccato 
dalla sua cerchia, circa le informazioni date 
su alcuni operai appartenenti alla Camera di 
lavoro. 

Il Sindaco risponde di essersi mantenuto nei 
metodi e sistemi di tutti i suoi antecessori, e 
di non avere per nulla peggiorata la posizione 
degli operai. 

L'avvocato Marifl dice che il Sindaco non 
è in facoltà di giudicare l'operato di un suo 
cittadino, se questo è socialista. Quando il 
cittadino è onesto e galantuomo , il Sindaco 
non deve giudicarlo se è socialista oppure re­
pubblicano: tale compito è di spettanza della 
Pubblica Sicurezza. 

Continua dicendo di essere dispiacentiss mo 
di avere assistito in questi giorni ad un di­
battimento, il quule.poteva avere cattive con­
seguenze in base alle informazioni del Sindaco, 
per cui non approva appunto tale condotta. 

Chiede quindi che il Consiglio decida se il 
Sindaco abbia fatto ciò che stava in suo dì-
ritto'. 

Nella prossima seduta si discuterà la pro­
posta Marin. 

Alle ore 3 la seduta è tolta. 

Renio Ginnasio Licao di Padova 

LOCALI S C O L A S T I C I 

Consigl io Sco la s t i co P rov inc i a l e 
di P a d o v a 

SEDATA DEL 23 GENNAIO 1895 

Presenti i signori ; 
Oomm. Daniels Vasta - Prefetto Presidente; 
Gav. prof. Amato Amati - R. Provveditore ; 
Cav. prof. Ferdinando Galanti - Preside Re­

gio Liceo; 
Cav. dott. Napoleone D'Ancona ; 
Coaim. avv. Tullio Beggiato; 
Cav. prof. Augusto Bonardi ; 
Comm. avv. Domenico Coletti; 
Avv. prof. Giulio Alessio ; 
Cav. Nicolò Fontanarosa. 

Ordine del Giorno 
sull' interpellanza del sig. dott. D'Ancona Na­

poleone circa condizioni igieniche del R. 
Liceo Ginnasio di Padova. 

« Il Consiglio Provinciale Scolastico di Pa­
dova, viste le tristissime condizioni igieniche 
del fabbricato adibito ad uso del R. Liceo 

Ginnasio; considerando che ogni ulteriore 
spesa sarebbe vana quando non si proceda a 
radicali riforme, fa voti che il signor Prefet­
to - Presidente del Consiglio Provinciale Sco­
lastico, capo della Provincia • Inizi! le oppor­
tune pratiche perchè si formi fra la Provin­
cia e II Comune di Padova, un Consorzio per 
provvedere, col concorso dello Stato, ali» co--

struzione di un nuovo edificio corrispondente 
alle esigenze di un istituto classico di primo 
ordine. » 

Approvato ad unanimità, meno un voto. 
Riguardo al Consorzio fra Comune e Pro­

vincia noi facciamo queste osservazioni, che 
riteniamo giustissime. 

In tutte le provinole del Regno, meno le 
venete, le spesa per i locali od il materiale 
non scientifico sono a carico dei Comuni per 
i Ginnasi e Licei. 

Ma il Veneto non ha un atto legislativo in 
proposito, ma un parere del Consiglio di Sta­
to del giugno 1894, secondo il quale l'obbligo 
di quelle spese spetterebbero alla provincia. 

La nostra provincia ha sempre provveduto 
ai bisogni più urgenti del Liceo e Ginnasio 
con riserva, ed ora trattandosi della costru­
zione di un nuovo edificio - perchè I' attuale 
è insufficiente e inadatto quando gli alunni 
erano 280, ora inservibile per 470 fra cui 18 
signorine - non intende di sostenere da sola 
la urgente spesa. 

Il Consiglio Provinciale Scolastico nella se­
duta del 23 gennaio 1895 ha discusso a lungo 
e con molta verità sui modi di provvedere ai 
bisogni del Ginnasio e Licee, concludendo che 
per raggiungere lo scopo è necessaria la co­
stituzione di un Consorzio fra Comune e Pro­
vincia. 

Per verità questo Consorzio è riuscito bene 
in altre Provincie venete, fra le quali Vicenza 
e Verona, e speriamo che pure la nostra non 
vorrà venir meno in questo bisogno tanto ur­
gente per migliorare le condizioni dei due i-
stituti classici. 

In caso contrario starà bene che venga pre­
sentata una istanza firmata dai padri che han­
no a cuora l'avvenire dei propri figli, affinchè 
il governo costringa le provinole ostili a sot­
tomettersi alle leggi ora in vigore per tutle 
le altro provincia del Regno, 

L'Organo dei Santo 
Earaaio Sìa. DIRETTORE. 

' del Comune. 
La inqualificabile apatia dei liturgisti e dei 

musicisti, e la più ancora inqualificabile con­
nivenza degli architetti, lasciano ormai libera 
l'arena agli artisti. E quegli artisti, che, sim­
paticamente, vengono gabellati per la sezione 
più aerea ed amena della grande [famiglia e-
stetica, più sensibili e serii degli altri, fini-
rannocol dar lezione di-finezza di coscienza 
agli uni e di quadratura di cervello agli altri, 
col riportarne vittoria. 

Perchè, mentre gli uni, amanti del quieto 
vivere, vi sonnecchiano sopra, e gli altri, 
peggio ancora, vi tengono anzi il sacca ; gli 
artisti invece, commossi al primo mio allar­
me pel conseguente distacco degli incrosta­
menti della cappella di S. Felice, e quindi 
per la perdita delle tanto preziose pitture di 
essa, - in causa dei fortissimi tremiti conti­
nuati dell'aria agitata entro la cassa armoni­
ca, risultante fra II piano dell'orchestra e la 
volta della cappella - ; gli artisti, dico, hanno 
già incominciato, per proprio conto almeno, la 
crociata, onde, alla barba dei complici silenti 
e conniventi, scongiurare una tanta .iattura, 
che priverebbe la Basilica dell' unico pittore­
sco importante suo avere. 

Ma la famosa rocca dittatoriale del dispo­
tismo, e per la elevata sua posizione, e per 
le adamantine sue mura, è troppo inespugna­
bile per essi, anche se guarnita da un tal 
tal numero di presidiami, che bastano le dita 
d'una mano a contarlo 5 volte. Ond'io, visto che 
la mia povera artiglierìa non sarebbe riuscita 
loro che una illusoria testuggine; percorrere 
ad essi in ausilio coli'artiglieria dovuta, tro­
vai di far ricorso all'autorità competentissima 
dell'egregio nob. prof. Manfredo cav. Ballati 
della nostra Università. Il quale, con quella 
boutadi cuore, ch'è tutta sua propria, con 
quella sollecitudine, colla quale sa prestarsi per 
l'altrui bene, con quell' amor della scienza, solo 
al quale deve l'elevato suo posto, e con quel­
l'interesse, che ha sempre di mira di trarre 
da essa un qualche pratico profitto, pregatone 
da me, ecco in qual modo si compiacque gen-
tilraenre dì riscontrarmi. 

«Egregio sig. ingegnere 
«Ella desidera, ch'io Lo dica la mia opi­

nione circa i suoi timori d'un possibile dete­
rioramento delle preziose pitture, che ornano 
la cappella di San Felice al Santo, qualora 
sopra la cappella stessa si avesse a collocare 
il grande organo e con esso l'orchestra. E seb­
bene io sappia d'avere ben piccola compe­
tenza in questi argomenti, pare non ho diffi­
coltà di contentarla. 

« Che le muraglie, per quanto solide e pe­
santi, partecipino alle vibrazioni sonore, non 
v' ha alcun dubbio; e se noi non ci accorgia­
mo di queste vibrazioni, è solo perchè in ge­

nerale sono piccolissime. Ma so accidental­
mente il suono,; che colpisce un muro od Un 
oggetto qualsiasi, è all'unisono con quello, 
che il muro stesso o l'oggetto emetterebbe, 
se si facesse oscillare; gli impulsi si accumu­
lano, e le vibrazioni si rendono, palesi. 

«Cosi il Fracastoro narra, che una fra le 
molte statue di cera, le quali ai trovavano a 
qualche altezza in una chiesa, si metteva a 
tremare, quando BÌ suonava un certo campa­
nello, mentre le altre rimanevano immobili. 
Il Boyle ha osservato, che al suono dell'or­
gano vibravano gli stalli d'una chiesa. Il Mer-
senne cita il caso d'una porzione del pavi­
mento d'una chiesa di Francescani a Parigi, 
che si commoveva tanto al suono dell'organo, 
da far temere che sprofondasse. Il Kircher 
racconta d'una pietra grandissima, che fre­
meva al suono d'una certa canna d'organo, 
e restava insensibile agli altri suoni. Simile a 
questo è i l caso ricordato da vàri autori di 
un pilastro in una chiesa di Roims, che oscilla 
sensibilmente al suono di una certa campana; 
mentre gli altri pilastri restano immobili. 

«Si potrebbero moltiplicare questi esempi, 
Ma, per mostrare a qual grado di energìa 
possano arrivare le oscillazioni, quando il loro 
effetto si accumula per la consonanza, basterà 
citare una esperienza famosa, e tanto antica 
che se ne trova cenno nel Talmud. 

«É un'esperienza, ch'Ella vedrà descritta 
con ogni particolare in un capitolo del trat­
tato «dei suono, de' tremori armonici e 
dell'udito » di Daniello Bartoli, e in un'opera 
speciale del Morhof (Stentor hyaloclastes, slve 
de sypbo vitreo per certuni humana" vocis 
sonuni fracto ; Kilouii, 1683), ed è la seguente. 

«Sé in vicinanza di un bicchiere di vetro si 
produce col violino o colla voco una nota 
potente, identica a quella, che il bicchiere 6-
mette, quando venga urtato, ai può riuscire 
a mandarlo in pezzi. 

« Non siamo ancora alla caduta delle Mura 
di Gerico per effetto delle trombe; ma slamo 
su quella via; e non è da maravigliarsi, se 
il Mersenne ed altri abbiano creduto di poter 
disputare, sul serio, se la caduta di quello 
mura potesse attribuirsi, a causa puramente 
naturale. 

«Del resto, molti altri fenomeni stanno a 
provare, che la ripetizione ritmica di piccoli 
impulsi può produrre effetti, che sembrereb­
bero sproporzionati alla causa, quando le o-
scillazioni del corpo, su cut si esercitano que­
gli impulsi, hanno io stesso ritmo. . 

« Così è un serio malanno per un bastimento, 
se il periodo del suo rollio coincide con quello 
delle onde marine: e si dice che l'oscillazione, 
che un ponte sospeso può prendere per 11 pas*. 
saggio: d'un reggimento di soldati a passo ca­
denzato possa esser tale, da comprometterne 
la stabilità. 

«Ad onta di questi fatti, e dell'essere le 
pareti della cappella di San Felice frastagliate 
da nicchie e pilastri, che rendono più facili 
le vibrazioni delle singole pareti, credo, che 
il pericolo di guasti agli affreschi per suoni 
prodotti in qualche punto della chiesa sarebbe 
assai piccolo, se questi suoni non partissero 
da un'orchestra collocata proprio sopra la 
cappella. In tale congiuntura la cosa si farà 
più seria. 

« Probabilmente il pavimento dell'orchestra 
si terrà un po' più alto della sommità della 
volta, appoggiandolo a travi infissi nei.muri 
perimetrali, e sarà di legno. Fra l'estradosso 
dalla volta ed il pavimento dell'orchestra re­
sterà dunque uno spazio d'aria, che farà l'af­
fetto della cassa dì risonanza applicata a 
molti strumenti musicali, e che gioverà alla 
sonorità. Ma appunto perciò le vibrazioni 
dell'aria là dentro saranno molto intense, e 
potranno riuscire pericolose specialmente 
ai dipìnti della volta. 

«Ma v'ba di più. Le vibrazioni prodotte 
nell'orchestra si trasmetteranno direttamente 
ai muri per mezzo delle travature, e neces­
sariamente li faranno vibrare. Avverrà, in 
certo modo, ciò che ha luogo per un violino ; 
nel quale le corde scuotono daprima il pon­
ticello, che, attraverso alla sua massa e a 
quella dell'anima, comunica poi le vibrazioni 
alle pareti della cassa armonica, e da queste 
all'aria contenuta. So tiene che fra la massa 
del corpo d'un violino e quella dei muri della 
cappella di San Felice, e' è una differenza 
enorme; ma e' è anche una enorme differenza 
fra l'Intensità del suono prodotto dalla corda 
d'un violino scompagnata dalla sua cassa, ed 
il fragore prodotto da un' orchestra di voci e 
strumenti numerosi, e da un organo, che, a 
quanto si dice, sarà uno dei più potenti del 
mondo. 

«Se si volesse prestar fede al Morhof (I. e. 
pg. 171-172), ci sarebbero esempii di pavi­
menti e di volte cadute per puro etìetto delle 
vibrazioni sonire. Ciò non accadrà sicura­
mente nel nostro caso. Ma non credo di esa­
gerare asserendo, che v' è ragione di temere 
dei guasti agli affreschi della cappella di 
S. Felice per le oscillazioni alle quali, se­
conde ogni probabilità, saranno esposti i 
muri di essa. Qualora si trattasse di affreschi 
recenti, si potrebbe forse sperare, che l'into­
naco, su cui stanno, vibrasse Insieme col 
muro, senza soffrire par lungo tempo, almeno 
un danno sensibile. Ma si tratta di affreschi, che, 

file:///errh


jbbene ristampati, contano varli secoli. E cer to 
Intonaco su cui sono dipinti coma ebbe a 
rasentare u n a volta, cosi presenterà Janoora 
elio crepature magari microscopiche. Ed è 
a quei punti deboli, che comincierà il guasto 
rodotlo dalle vibrazioni, e di là poi si pro-
agiterà a lulla la superfìcie. Slamo nel caso 
I una tazza fessa, per la quale mi place di 
ferire ciò, che dico il Bartoli. 
. Se f esser fessa nuoca, o giovi non ho a 

dirne. Se non che a qualunquo gr idala , 
eziandio se di voco non consonante, si fac­
cia a una tal coppa, la fenditura si allun­
gherà. » 
Accolga, eoo. 

Padova 25-1-95. 
Devotissimo 

M. B U L L A T I 

Egregio signor Direttóre, com'Elia vede, è 
roprio il.caso d'una vera questione pregiu-
ìziale. 
Quanto io ho detto in proposito nell' ulti-

io articolo non è quindi un sogno, ma una 
salta. I miei fondati timori, non mi si .pos­
ino, - come si ebbe il coraggio di far della 
lia teorica -, mettere in burletta , se non 
>tto pana del verdetto, o della più crassa 
noranza, 0 del più deplorevole spirito di di-
razione, 
E giacché i liturgisti e i musicisti col loro 

isciar fare, e gli architetti col loro aderire, coi 
ittatori della posizione si seno contro il Santo 
osi strettamente coalizzati; possano adunque 
Imenei bravi artisti, spalleggiati anche dal 
rido dell'egregio prof. Bollati, imporre, Anche 
i è ancora in tempo, queir allo là I, che iro-
edisca un tanto vandalismo, prima che ar­
ri il momento di rimpiangere l'inascoltato 
no allarme colla miserabile esclamazione di 
n postumo troppo tardi} 
Padova, 26-1-95. 

Dev. servitore 
INO. V. DOTT. GRASSELLI 

*** Croce R o s s a . 

«La Presidenza del sotto-comitato di sezio-
i di Padova invita |e Socie e Soci ad inter-

anire all'Assemblea Generale che sarà tenu-
a il giorno di sabato 9 febbraio p. v. alle 
ra 15 presso )a sede del sotto-comitato, Via 
i. Bernardino, palazzo del telefono. 

; Nel caso poi che in detta prima convoca­
tale non si pòssa raggiungere il numero dei 
;ocl richiesto dal Regolamento resta sin d'ora 
tabilita per la successiva: « Domenica IO feb-
ralo.p..v. alle ore 15 nello stesso locale» la 
econda convocazione nella quale saranno va-
Ide le decisioni qualsiasi il numero degli in-
ervenuti». 

• V 
Diversi o p e r a i da l P r e f e t t o . 
Ieri aicunioperai iscritti alla Camera di 
.voroin seguito alla deliberaziene della Giunta 
mministratlva per la disapprovaziene dei la-
ori al Museo, si recarono alla Prefettura 
sminando una Commissione per chiedere al 
refetto del lavoro. 
Il Prefetto rispose ohe ne terrà conto della 
manda, e che si interesserà per ottenere lo 
opo. 

»'. 
Beneficenza. 
Il Consiglio degli Asili di Carità per l'infan-
a ringrazia il cav. Luigi avv. Moroni che in 
aore alla compianta di Lui moglie sig.a Adelia 
Vibro Moroni elargì Lire duecento - ricor-
andosi così della benefica ed utilissima istitu­
irne. 

Lagno. 
Si prega la Direzione delle Guidovie Cen­
ali Venete di.voler far rallentare la corsa 
si trams davanti alla scuola di Ostetrìcia e 
r dare avviso a tempo opportuno, mediante 
campanella, del passaggio dei m,desimi ; e 

nesto onde evitare possibili disgrazie. 
„•„ 

Al a Circolo F i l o d r a m m a t i c o ». 
Alla numerosa Assemblea Generale dei Soci, 

da questo florido Sodalizio, dopo che si 
a discusso di molti argomenti ; dopo che si 
'a dato voto di plauso e ai Consiglieri ed 

egregio Presidente, signor Giuseppe Stop-
ito; si procedette alla votazione di due altri 

Ileri e riuscirono eletti i signori Nor-
Wo Manfron e Rodolfo Martire. 
li' ottimo Manfron, con idea veramente en-
«niabile, propose ai presenti di dare un 

vero al Circolo e propose quello dell'il-
islto commediografo veneziano Giacinto Gal-
na. 

La proposta fu unanimemente approvata e 
decise, seduta stante, di mandare un tele-

ramma al sig. Gallina, avvisandolo di tale 
«islone. 
Ecco il telegramma1. 

GIACINTO GALLINA 
( Teatro Filodrammatico) 

TRIESTE 
Circolo Filodrammatico Padovano Assemblea 
ato Soci acclama intestarsi vostro nome o-
'e vanto a r t e italiana, 

Presidente 
GIUSEPPI» S T O P P A T O 

U riunione si chiuse con una bicchierata 
Gambero. 

GÌ! S t u d e n t i U n i v e r s i t a r i . 
Gli studenti deli' Università si porteranno 

oggi alle 2 alla Stazione per una dimostra­
zione d' affetto al loro Rettore, che arriverà 
da Venezia, in segno di protesta contro quanto 
stamane scrisse la Gazzetta. 

. % 
P r e z z o del p a n o . 
Fu pubblicata la tabella dei prezzi dol pane 

denunciati dal fornai per l'epoca dal 27 Gen­
naio al 2 Febbraio 1895. 

I prezzi variano da Cent. 38 e 32 al chilo­
grammo, a 48 e 36. 

*•. 
A n c o r a del l a t t i d i Conse lve . 
Ieri dopo lunghe ricerche venne arrestato 

certo Barlsan Nicola, pollivendolo, ebo prese 
parte alla grassazione. 

Nella sua abitazione si rinvennero degli og­
getti tolti ai carabinieri. 

I feriti vanno migliorando ; uno anzi è fuor 
di pericolo. 

Sul luogo trovasi ancora il Capitano dai Ca­
rabinieri ; il Maggioro è ritornato. 

X 
Alle ore 11 di questa mattina in Vicolo Ta­

bacco, pr»sso il Prato della Valle, fu arrestato 
eerto Ceccon il quinto dei grassatori dei R. R. 
Carabinieri. 

Col Ceccon furono arrestati tutti gli autori 
della grassazione. 

Negozio a p e r t o . 
Questa notte in Via S. Giovanni le guardie 

di P. S. trovarono aperto il negozio di pizzi­
cagnolo del sig. Ruboga Emilio. 

Avvisato il proprietario, il negozio venne 
chiuso. 

• . * « • - • • : ' 

Un p o v e r o cieco d e r u b a t o . 

Certo Scanferla venditore ambulante di 
fiammiferi, cieco da tutti due gli occhi, ve­
niva ieri sotto la Chiesa dei Servi derubato 
di una dozzina di scatole di fiammiferi. 

II povero cieco accòrtosi del furto si mise 
a piangere d i ro t tamente , le sue lagrime ven­
nero asciugate da alcuni .c i t tadini i quali fatta 
una coletta consegnarono a! povero vecchio 
lire 2,50. 

Quanto fanno male, sent i re ce r te azioni. 

STATO CIVILE " D I PADOVA 

Bollettino ilei S6 
NASCITE. - Maschi N. 2 - l'emuline N. 1. •-

. MUNTI. - Ariani Novello Monica lu Giacomo anni 55 
possitlenlo coniugata, 

Mareandoro Paolo fu Antonio anni 85 domestico ceiibo 
i bombino del P. L. di Padova. 
Stefanini Luigi fu Parìsio anni 62 guardiano celibe di 

Mergo, -

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Confermiamo l'esito.brillanta dalla Mada­
ma Angot della prima sera col successo di 
ieri sera. 

L'esecuzione fu accuratissima per parta del-
la signora Lanzi, della Marchesi, dei Tati, 
Bercedi etc. 

Onde ier s«ra i soliti applausi, seguiti dal 
bis del vàltzer, che fu concesso. 

Questa sera si-darà l'operetta: I Granatieri 
che la troupe Scognamigllo sa rappresentare 
con molta verità, e buon gusto. 

ERREA 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La compagnia di 
Operette comiche diretta da CIRO SCOGNA-
MIGLIO rappresenterà : 

I Granatieri 
Ore 20.15 (8 e 1(4), 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padora, 30 Gennaio 1890. 

P a r i g i 29 
Rendita fr. 8 0jo 100,92 
Idem 8 0|0 porp. 102,43 
Idem i 1]2 OjO 108,85 
Idem ital 5 3j0 86.1 il 
Cambio s. Landra 25,17 
Consolidati inglesi 104 15ri6 
Obbligazioni ìorab. HI,— 
Cambio Italia ì» 3t4 
Rendita turca 80,43 
Banca di Parigi 726,«, 
Tunisine nuove ' 499, -
Egiziano 6 0[0 520,23 
Rendita ungherese 101,31 
Rendita spagnuoia 13,13 
fianca Sconto Parigi —,«» 
Banca Ottomana 675,03 
Credito Fondiario 893.— 
Azioni Suez 3033,— 
Azioni Panama 10, 
Lotti turchi 126,7.6 
Ferrovie meridionali 608, -
Prestito rnseo 87,00 
Prestito portoghese 24 318. 

V i e n n a 29 
UonJ. in carta 100.8(1 

• inargento 100,78 
3 in oro 133,60 
i senza imp. 101,in 

Azioni iella Banca 1001,— 
> Sitai), di mi. 408,5» 

Londra 1*4,85 
Zecchini imp. 3,85 
Napoleoni d'oro 9,80,-^ 

B e r l i n o 29 
Mobiliare SS.'.,— 
Austriache =»,— 
Lombarde 43.3» 
Rendita italiana 87,— 

Londra 29 
Inglese 103 3)3 
Italiano 89 3[10 
Cambio Francia 106,30 

* Germania 131,18 

R o m a 29 
Rendita contanti — — Readita per Uno 91,60 
Banca Generale 16,= 
Credito mobiliare —,— Azioni Aeu.ua Pia 145,= 
Azioni Immobiliare — . „ 
Parigi a 3 mesi ,— Parigi a 3 mesi _ = M i l a n o 29 
Rendita it. contanti 01,48 

• in* 91,47 
Azioni Mediterranea 499,80 
Lanifìcio Rossi 303.=. 
Cotonificio Cantoni 408.= 
Navigazione generale 293,— 
Raffineria Zuccheri 177 , -
Sovvenzioni 10,--
Società Veneta 28 ,= 
Obbligazio-i merid. 3 0 4 . -

» nuove 3 OT0 281,30 
Francia a vieta 106,40 
Londra a 3 mesi 26,65 
Berlino a vista 131,10 

Venezia 29 
Rendita italiana 91,50 
Azioni Banca Veneta 220, -

» Soo. Yen. L. 10O,= 
» Cot. Venez. 8 2 9 . -

Obblig. prosit venez 25,= 

Firenze 29 
Rendita italiana 91,80 
Cambio Londra 28,68 

> Fraueia 106,79 
Azioni F. M. 004,30 

:• Mobil. =sa,= 
T o r i n o 29 

Rendita contanti 91.52 
• flne 91,85 

Alieni Fan. Medit. 493,— 
9 » Mer. 655,— 

Credito Mobiliare 104,= 
» Ragionale 760,= 

Banca di Torino 204,= 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
AL TRIBUNALE 

Processo per diffamazione 
Sanf lo r i F u l m i n i M.anttivtini 

Nella udienza di ieri si escussero vari testi­
moni, I quali deposero sui fatti imputati al 
dott. Mantovani. 

In seguito di ciò il Mantovani stesso, il quale 
prima aveva proposta una dichiarazione di 
assoluta smentita, cercò di addivenire ad un 
accomodamento e ritirò la querela con la se­
guente dichiarazione, la quale fu accettata 
dalle parti, perchè escludeva apprezzamenti 
in merito dei fatti, sopra di cui una discus­
sione non era più possibile: 

« R i t e n u t o che il dot t . V i t to r io 

« M a n t o v a n i r iconosce di avere C R U -

« D E L M B N T E O F F E S O i sigg. dot t . 

« Giorgio Sanfiori e Timoteo F u l m i n i 

« con la corr i spondenza inser i ta nella 

« Gazzetta di Venezia. del 2 4 apri le 

« 1 8 9 4 ; r i t e n u t o che il dot t . Sanfiori 

« e Fulmini per naturale Ini-
« peto di reazione pubblicarono 
e l ' a r t icolo nel g iorna le II Comune 2 6 

«ap r i l e 1894 , le pa r t i d ich ia rano co­

li me non a v v e n u t e le sudde t te pub -

« blicazioni e di conseguenza il s ignor 

« dot t . M a n t o v a n i recede dalla que-

« re la ». 
Il Tribunale c o n d a n n ò q u i n d i i l M a n ­

tovan i ne l l e spese di g iudiz io . 
. Il pubblico applaude gli imputati. 

Ringraziamento 
Ài tanti amici che nella dolorosissima cir­

costanza della morte della signora 
M a r i a G i a n l r a t t ì ved. Vall i 

manifestarono la.loro, pietà per la grande sven­
tura, il desolato figlio Eugenio esprime col-
l'animo straziato la più viva riconoscenza. 

. 8 1 9 

P r e s t i t o del la c i t t à d i B a r i 1 8 6 8 
92a Estrazione del 10 gennaio 

Obbligazioni premiate 
Serie N. Premio h. -Serie N. Premio 
367 87 40,000 261 80 200 
.872 31 5,000 301 (MS 2 0 0 . 
74. 26 3,000 406 18 200 
493 78 1,000 461 8 200 
678 34 1,000 500 85 200 
135 • 2 600 505 23 200 
260 2 600 519 44 200 
715 24 600 530 15 200 
52 34 200 589 20 200 
195 :3 : 200 887 3 200 

Vinsero L. ÌOO i numeri 
6 27 12 18 17 10 17 93 20 
S N, S. N. S. N. S. N. S. 
26 59 ,31 4 37 96 55 30 66 
67 16 «7 87 69 76 70 64 71 
71 60 78 93 84 45 95 14 95 
102 20 , 116 34 119 11 132 11 134 
140 96 144 96 146 94 15148 153 
162 99 164 24 168 9 190 17 191 
191 100 194 68 202 56 206 33 207 
211 96 221 45 240 52 258 15 261 
265 i 34 265 93 271 21 273 36 279 
280 67, 286 62 295 66 297 8 304 
334 95 337 48 337 83 346 68 351 
356 14 359 6 364 82 372 26 378 
394 5 395 82 398 77 405 50 408 
411 86 425 34 431 35 432 32 433 
434 21 434 32 439 49 451 38 454 
460 2 462! 44 469 73 484 75 487 
492 56 497 22 506 35 507 77 608 
611 8 520 5 524 64 536 2 543 
543100 547 27 570 1 603 17 605 
605 51 612 11 612 37 617 89 618 
632 42 635 70 638 5 648 10 661 
662 60 664 33 665 53 ' 66654 666 
679 82 684 88 687 51 696 49 701 
701 11 742 73 745 27 752 12 763 
766 59 771 54 783 1 785 ' 5 798 
802 70 808 65 821 52 822 19 835 
840 57 850 24 855 48. 857 63 858 
859 99 872 24 875, 97 878 35 882 
883 7 883 14 892* 21 891 72 898 

L. 

IL COMUNE 
O i o r n a l c di P a d o v a 

Quale maggior vantaggio per tutti gli eser­
centi di Caffè, Birrerie, Osterie eco; di ab­
bonarsi al COMUNE GIORNALE ni PADOVA? 

Con sole L. 16.50 si ricevono per t anno 
due Giornali, uno quotidiano politico cit­
tadino, l'altro, settimanale illustrato. 

;%•»,<«»?« rWegov. iw M a n i f a t t u r e 

Fratelli R1ELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o P i z i e » f u P i e t r o 

All' Antenore — f M t t O V A . — Via S. Lorenzo 

Col giorno 2 Gennaio 18911 ho 
comincialo vendere Sa merce in­
vernale con ribasso preventiva­
mente stabilito a seconda degli 
articoli. 

Nostre informazioni 
Rapporti delle autorità consolari ita­

liane in Egitto, Tunisia ed Algeria 
segnalano un continuo aumento del­
l'emigrazione dall'Italia in quelle re­
gioni dell'Africa., 

Durante lo scorso 1894 l'aumento 
è stato in media del 15 0[(j per l'E­
gitto e del 12 per cento per la Tu­
nisia ed Algeria in confronto dell'anno 
precadente. 

Anche il commeroio tra l'Italia e 
tutta l'Africa settentrionale è in note­
vole progresso, ma specialmente quello 
colla Tunisia e Tripolitania. 

Si afferma ohe l'on. Ferraris, mi­
nistro delle Poste e Telegrafi, è per­
sonalmente favorevolissimo al progetto 
di congiunzione telefonici tra l'Italia 
e la Svizzera; però un simile progetto 
non potrebbe essere attuato se non 
quando si sarà piantata la progettata 
rete telefonica tra le grandi città ita­
liane. 

• v • . 

AL mmisteno degli esteri giunsero 
in questi giorni; numerose domande 
per concessione di terre coltivabili 
nella Colonia Eritrea. 

Le domande sono state trasmesse 
al generale Barattieri. 

Ultimi Dispacci 
L e m a n o v r e in P i e m o n t e 

(B) ROMA, 30, ore 7 
Nella ventura primavera avranno luogo 

nel Piemonti' delle manovre coi quadri, 
sotto la direzione del generale Salelta, 
nuovo comandarne in seconda dello stato 
maggiore. 

R i u n i o n e dei d i soccupa t i 
Questa mattina vi Cu una riunione di 

disoccupati della città. 
t,a questura provvede per una speciale 

ed estesa vigilanza. 
Q u a d r i d ' a v a n z a m e n t o 

(B) ROMA, 30, ore 10.25 
I comandanti di corpo d'armata si adu­

neranno ai primi di febbraio per la prepa­
razióne dei nuovi quadri d'avanzamento. 

I lavori saranno inaugurati dal ministro 
della guerra. 

L a fe r rovia a t t r a v e r s o il S e m p i o n o 
L'onor. Saracco, dopo lungo esitare, ha 

promesso l'appoggio del Governo per la 
costruzione della futura ferrovia attraverso 
il Sempione. 

R i c a t t o 
(B) . ROMA 30, ore 10,20 

Si h a da P a l e r m o : 

II deputa to Testaseooa r iceve t te u n a 
le t te ra di r ica t to , colla qua le gli si 
prescr ive di deposi tare la s o m m a di 
L . 100,000. . • 

L a le t t e ra sa rebbe f i rmata col no­
me di Demina ra Giuseppe . 

11 deputa to avvisò la Ques tura , l a 
quale crede che il firmatario sia un 
giovanot to di o t t ima famiglia. 

Si aggiunge a.nzi che questo g io­
vano t to , per ev i t a re l ' a r r e s to , abbia 
abbandona to P a l e r m o rendendos i l a ­
t i t an te . 

•OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I P A D O V A . 

Giorno 31 Gennaio 1S94 . 
a m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo meato di Padova oro 12 m. 13 s. 10 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 18 s. 11 

Centralo (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dal livello medio dui mare 

La Neee ra per l'ao. earb. corrobora lo 
to maco. 

29 Gennaio 

Barometro a <)• mil. 
Termometro oefltigr. 
Tensione del vap . acq . 
Umidità relat iva. . . 
Direzione del v e n t o . . 
Velocità cb.il. o ra r , del 

volito. . . . . . 
Stato del cielo . . . 

Ore 
9 

752.6 
+0.« 
2.6 
54 
N 

13 
cop. 

Ore 
15 

752.1 
+ 1.8 
2.2 
4t 

'NE 

20 
cop. 

Ore 
21 

75L1 
- 1 . 8 
2.8 
61 
NE 

17 
cop. 

Dalle 9 dol 29 alle 9 dal 30 
Tempera tu ra massima + 2.4 

» minima v- 2.4 
minima della matt ina ilei 29 — 0.2 

P . BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietar io 
L E O N E A N G E L I Gerente resp. 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

6.—(-) — 7,8 — 10,34 — 15 ,~ — 18,28(-} 
' {•) Da Dolo. — ('•) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER, PADOVA 
6,20 — 8,28 — 11,54 = 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutti i treni faranno un minuto di fermata 
in prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 
PARTENZE DA PADOVA PER BACINOLI 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N O LI 

10,50 — 15,20 — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 — 15,40 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— . 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

6,30 — 8,50 — 13, 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
su l la P u b b l i c i t à 

I BARNHM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS eVANOERBlT, a tacere di altri, così ' 
si esprimono : 

Barnum : « La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa. » 

Banner : « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart: «Sono gli annunzi ripotuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » : 

Thomens (i! gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capjse* 
l'anima del tempo. Esso motte il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi-
sn o che non gli farà vedere_ mai una idea 
pi tica, e che sarà faeilmentespanto dal tu-
mui i del combattimento della vita chi passa 
sor i Un tal uomo si conosce dalle sue azióni 
i eun pirito, senza magnanimità e senza liba-
saJto. vegeta meravigliandosi del suo duro 
?asti „, n sfornale è per l'nomo industriala 
(,'ieIU che è per il cieco il senso dell' udito. 

van terbltt •• Come può il mondo sapere 
eh -'UJ avete qualche cosa di buono se noa 
o t : < , conoscere?» 

\ 
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La pubblicità è fonte di guadagno - Approfittate del nostro Giornale il più diffuso della Provincia 
"PergiTEinunzi molgersi ag|TWci della Casa dr^ubbliCitTì VQ6LÉR"8WW~Spil i^tVTaTovà 

Emulsione Scott 
OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 

e ipofosfìtì d i calce e s o d a r ido t t i a l lo s t a to di c r e m a . 

Digeribilità e assimilazione completa sepixa fatica dello stomaco. 
Sapore gradevole. 

Tutti i medici la prescrivono par la cura ielle malattie estenuanti a preferenza dell'olio di fegato di merlino semplice. 

DIFFIDARE '.DEL.LE IMITAZIONI 
L'Emulsione Scott b Inimitabile noi suo insidino o nello suo proprietà tonico-ricostìtneititi. 

g e n u i n a E M U L S I O N E SCOTT si v e n d e in t u t t e le più a c c r e d i t a t e F a r m a c i e . 

Abbonamento ai COMUNE " Giornale di Padova „ 
f ranco a: domicISIo L. 1 © annue 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezz i p e r p i anofo r t i 

vengono spediti f r anco idi porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 

wn> ballabili dei più in voga e re* 
nt centi. 

à g delle più belle canzoni popolari 
« I di tutte le nazioni 
i(k rinomate composizioai di Mozart. 

H " Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime ouverlures 
. - canzoni senza parole di Me ndels-

w sohn 
ogp dei più favoriti pezzi d'opera 
<yj* ecc. 
Le ordinazioni si eseguiscono pron-

t'unente 

MORITZ GLOCÀU J: 
A m b u r g o (Germania) H40P 

U t i l e , a r i e , d i f e t t o " P I R O G R A F O 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

L E G N O , P A N N O , CUOIO, V E L L U T O , ecc., e o e , IL M I G L I O R P A S S A T E M P O , 
r a c c o m a n d a t o s p e c i a l m e n t e a l le S i g u o r e 

Con una punta di platino L. 2 0 — a L. 25.— j ' 
Con duo punte . » 32.— » 35.— in elegante astuccio. 

Si spedisce franco contro Cartolina-Vaglia da 

Giuseppe Bassi fii Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 

Soprascarpe vere dì gomma, di Russia 

:::i^r Ì SNOW-SHOES \ S É I K 
Cent. 60 in più per la posta. — Inviare Cartolina-Vaglia a 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 
Indicare la lunghezza dello stivale, in centimetri, o mondare un modello di carta rappresentante la^uola . 

n 

C. F. WEBER 
Lipsia-Piagwitz 

Fabbrica privilegiata di Cemento bituminato 
E COARTA CUOIO 

ps piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

T e t t o i e p iane , , . . . 300 .000 m. q'. 
C a r t o n e cuoio per coper tu re provvisor ie 1,500,000 » 

IVI a n t e ! I i i m p e r m e a b i I i n e r i 
( tessuto Inglese) 

TIPO MlUTAJftE, lunghi centimetri 425, 130, i33, HO 
a .Pipistrello L. 40.— | con bavero Velluto di seta 
con mantellina • 50,— | L. 4.80 in più 

T e s s u t o a d o t t a t o da l G o v e r n o por lo G u a r d i e de l R e g n o 
Franco di porto ; contro Cartolina-Vaglia presso 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 836 

P r o s p e t t i e p r e v e n t i v i g r a t i s 170 

Si guarisce completamente In pochi giorni di curii, si nei giovani che nei 
Véfchi* mediniite lo Pi l lole a f rod ls iacbe- ton ico r i cos t i t uen t i del prof. 
L ' r s u m a n d o . 1 risultati (inora ottenuti, le completo guarigioni in chiun­
que ne ha fatto uso, e lo numerose richioste ancho di noti medici, rac­
comandano bene questa specialità, approvata dal Ministero dell' Interno -
Ramo sanitario. - Prezzo completo L. 1 5 in tutta Ilàlià. Unico deposito 
dello vero Pillolo afrodisiache presso An ie i lo U r s u m a n d o . Egiziaca a 
Forcella, (17, terzo piano, Napoli. . • 854 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAI 
(Prov di Vicenza) L O N I G O {Prov. di Vicenza) 

Il C A F F É A V A N A , molto economioo ed igienico, ò pu ra 

eccel lente pe r la sua f ragranza e sapore aggradevole . 

V a usa to da solo, nelle proporzioni comuni dei migl iori 

Caffè. 

P o r grosse commissioni r ivolgers i un i camen te al la D i t t a 

sudde t t a . 4 2 1 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

1 
I 

L' O L I O N A T U R A L E 

DI MERLUZZO 
el chimico farmacista 

J. SE R HA VALLO OS T R I E S T E 
jprO'l* '" r a t o a t're«U«!o e«»is f e g a t i f r e s c l i i © s c e l t i i n T e r r a n u a v a d ' A m e r i c a * 

b a sos tenu to e sqstieiie v i t t o r iosamen te la lo t ta d i fronte ad a l t r i O L I I ed! 

E M U L S I O N I . — Questo o t t imo r i cos t i tuen te I N D I S P E N S A B I L E AI B A M - ! 

l . M ed agli A l U L T I D E B O L I s n r v a , gtxu'ino-, di>l s r g u t n t e depositario 

n PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
CnUaiMSMll'Mà ( l a i ! » « 0 1 l l . l ' » f f U X Ì 4 » H Ì C»l Ì IMUtlZ, ÌOHÌ 73Ó.. I 

FERNET-BRANCA 
Prrcinliln Ori F r a t e l l i B r a n c a 

F o r n i t o r i (li S. M. il Re d ' I t a l i a 

di MILANO ? 

I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VE1W E GENUINO PROCESSO £ 

. p 
Medag l i a d ' OrtS è G r a n Dip loma d ' O n o r e -jj 

alle Esposizioni di lirenze 1861, Londra 4862, Parigi 1867, Vienna 1875, Venezia 1878, Filadelfia 1876, Variai 1878, % ^ 
Sydnti, ruxclla 1880. Melbourne 1881, llilam 1881, Aizzo, 1885, Torino 1S8'i; Amena 1SSS j£, ss' 

i g dm 1888, lìarcellona 1888, l'arioi ISS'J, Palermo 18S2, Cerulea « 3 2 » <g 
SKjMcdaglia d 'Oro del Min i s t e ro d 'Agr ico l tu ra . I n d u s t r i a o Conim., l{omn 1 8 0 2 g s 
Sfjii G r a n Dip loma di I . G r a d o a l l 'Espos iz ione Mond ia l e di d u c a n o 1 8 9 3 §!.„ 

is- M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -ci ->•£.' 
PI -;. 

' V uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è'massimampntp raccomandato per r ; § 
chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " S 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserno provvista. S.S 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, g » 
| col vino e col caflè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola 1' appetito, fa- g 
| cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mai > 

di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel;» 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici, sostituiscono già da tanto temilo o 
l 'uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi, Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 —Piccola L. 2 . 
Guardarsi dalle controff'aziun-

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del ,iaà C. F. HOFER e O. — GENOVA 304 

_ LOUIS JAEGER 
Rs Colonia -Ehren ie ld ( G e r m a n i a ) 

MACCHINE PER FRANTUMARE E P0LYER1ZARE-
specialmente MOLINI A PALLE a riempimento e vuo-
tamentu continuo per polverizzare cemento, scorie, 
quorzito, spathlluor, argilla secca e cotta, pietre cal-

^ earee,, gesso, zollo, minerali, ecc.,, Scbiaeciapietre, 
| Molini a cilindri, Molini e macini verticali, Molini a 
I vite Iran tu matrice, Dcsintegratori. ecc. 
I Impianti completi per fabbriche di cemento, pro-
P dotti refrattari, prodotti chimici, materiali da concimo, 

gesso, ecc. 

Ca ta logo g r a t i s 

VOLETE LA SALUTE?? 

disonesti speculatori 
i ngannando la buona fede del pubbl ico, s f ru t ta tor i della fama 

un iversa le che mer i t amen te gode il I ? e r r o - C II Si,; a » 

M s l e i ' i , p rova rono il r igore dello l e g g i ; — obi vuole un 

,™ l iquore v e r a m e n t e r iecs t i tu tonico , aperi t ivo, domandi 

. # . , _ . . . . . « , _ „ „ _ afiiL'.ii i s ì c r i ; t rovasi da tu t t i i 

b e v e ' i n COLETE DIGERIR BENE'7? 

* i f il genuino Fer ro Cli lu 
M : H J A . 3 H ; , O ' 

b u o n i confettici!, liquoristi,1 d roghier i e farmacìe: 

q u a l u n q u e ora e tempo ; prefer ibi lmente pr ima dei pasti , solo. 

nel caffè e comò bibi ta coli ' A c a n t i i l i N o e è r a filiu r a , 

l a quale è pu ra , l eggermente mineral izzata , gazosa, i n . . i n ­

s t ab i lmen te r iconosciuta da i l lustr i idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

P a d o v a 1895, T ipograf ia P . Sacche t to 


